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Le fosche imprese dei sedicenti NAP Commenti della stampa e di uomini politici 

Le prime sdegnate ! 
reazioni alla nuova! 
criminale impresa 

i Dagli attentati dimostrativi davanti alle carceri di Milano e di Napoli al sanguinoso assalto alia banca di 
Interpellanza comunista al Senato - Dichiarazioni d i De Mar t ino I Firenze • Tracce dei milioni frutto di sequestri disseminate m mezza Italia - La scoperta del covo di Fuori-
Smaccate strumental izzazioni della destra de e dei tanassiani ; grotta dopo l'esplosione fatale a uno dei «capi» • l'assalto alla sede di Pubblica sicurezza a Roma 

Centri di provocazione 
gestiti dalla malavita 

? 

f 

i 

La nuova cr minale Impre
sa provocatoria scattata con 
'.: rap.mento de! giudice D. 
Gennaro e la contemporanea 
sanguinosa rivolta fomentata 
dal cosiddetti « NAP» nel car
cere di Viterbo, ha suscitato 
Immediate reazioni da parte 
delie forze politiche e de
mocratiche 

I senatori comunisti hanno 
preso l'iniziativa di chiede
re conto al governo del co
me .-..a stato possibile 11 ver.-
f'.car-s; di un cosi gravissimo 
fatto all'Interno de! carcere 
di Viterbo La questione, ol-
tretutto, viene sollevata ri 
relazione al fatto che recen
temente erano circolate voci 
circa un « piano » preparato 
per creare disordini nelle car
ceri e quindi le autorità n-.n 
•vrebbero dovuto trovarsi im 
preparate. 

Nella loro Interpellanza al 
ministro di grazia e giù.-.:;. 
zia l compagni Glglia Tede
sco, Emo Modica e France
sco Lugnano chiedono pere i 
«se risponda a verità, che da 
tempo era stato dato l'allar
me alle direzioni del vari bta-
bllimentl carcerari, e In base 
« quali elementi; quali mi
sure siano state adottate di 
conseguenza e come mal. no
nostante questo allarme, ab
biano potuto verificarsi ! gra
vissimi fatti di Viterbo». 

I senatori comunisti chie
dono in particolare «di cono
scere quale sia stata la esatta 
dinamica del fatti In que
stione; se risulti vero, e come 
si spieghi, che l rivoltosi era
no in possesso di armi; per 
quali vie abbiano potuto co
municare con l'esterno, eh' e 
come fosse In possesso della 
fotografia de! magistrato Giù. 
seppe DI Gennaro; orccisl 
ragguagli sul comunicato del 
sedicenti NAP». 

Per quanto riguarda 1 gii-
dizl e le prese dì posizione 
di giornali ed esponenti poe
tici, quasi tutti — salvo al
cune dichiarazioni di marci 
fanfanlana — denunciano il 
carattere delinquenziale del 
fatto, che comunque si ca
ratterizza come uno strumen
to al servizio delle forze e-
verslvc. 

Nella edizione di stamane 
' l'Avantll, quotidiano del PSI, 
si legge che: « Una mostruo
sa provocazione * stata com-

• piuta. un» provazlone dello 
stesso tipo con la quale per 

, lar credere che 11 divorzio 
equivaleva a delitto e a dis
soluzione sociale venne rapi-

' to. prima del referendum. U 
giudice Scasi. "Brigate ros
se " allora ( In precedenza 
utilmente sperimentate nella 

. campagna elettorale del 1972) 
NAP adesso. " Nuclei d'azione 
proletaria": una bella sigla 
che fa pensare a masse di 
popolo che assaltano le car-

' ceri, che vi provocano som-
, mosse che rapiscono magi-
• strati, e cosi portano avanti 

la rivoluzione. Questi NAP. 
per essere più chiari, non 
appartengono In nessun mo
do alla "sinistra" come un 
Inverecondo telegiornale vuol 
far credere. Costituiti da cri
minali comuni appartengono 
al mondo che combatte la 
sinistra, che per frenarne la 
espansione e la forza è pron
to a compiere le azioni più 
abiette. Questo mondo ha 
mille canali per compiere le 
sue Imprese e diffondere le 
sue menzogne: ma 11 fatto 
e che ormai tutti sanno, an
che se nelle sedi giudiziarie 
la verità non ha ancora ri
cevuto formale sanzione, chi 
dispone di tali canali, chi può 
manovrare gli strumenti del
la provocazione senza fer
marsi dinanzi al rischio o 
«1 sacrificio di vite umane. 

« Chi vuole veramente far
la Unita con queste storie. 
- • conclude l'articolo — met
ta finalmente le mani nel 
punti dove si è formata que
sta piaga che Infetta la de-' 
mocrazla italiana. Chiunque 
sia avrà tutto 11 nostro ap
poggio e non soltanto 11 no
stro ». 

Maggiore efficienza 
dello Stato 

In merito a! rapimento del 
magistrato e All'ultimatum 
del cosiddetti NAP. Il segre 
tarlo del PSI De Martino ha 
dichiarato: '< Anche se si 
chiamano proletari, 1 loro atti 
sono di criminali comuni 
Tutta la vicenda dimostra 
ancora una volta che occor
rono un riordinamento e una 
maggiore efficienza degli or 
gani dello Stato, più che 
nuove leggi » 

II vice presidente dei im
putati del PRI, Mamml, do
po avere ricordato che 11 ra
pimento del DI Gennaro av
viene alla viglila del «no 
de! 15 giugno cosi come quel
lo del giudice Sosti avvenn» 
nel pieno della camp'ign.i 
per il referendum. aff*"ma 
che « NAP » o « BR » « hanrj 
evidenti legami con la del.:i-
quenza comune e portano o-
btettlvamcnte acqua al imi-
l'no della destra più rea/ o 
narìa e alla strategia del'a 
tensione » 

Il liberale Bozzi, a sua voi 
ta, ha riconosciuto che « non 
è un problema di leggi nuo 
ve, che a nulla servono se 
manca una forte volontà mo
rale e politica negli orga.il 
preposti alla cosa pubblica » 
« E' inconcepibile — he prò 
segu.to — che In un p.cco.i 
carcere come quello dì V. 
terbo mancasse un'ac'cgu.ua 
v.g.lanza. sicché un p cco'o 
numero d! detenuti potesse 
disporre di arrn. c i espio 
sul ». 

In campo democrist'ano s 
registrano reazioni diversa 
niente accentuate ma con 
«Ita prevalenza d. quel.e che 

tendono a sfruttare In chiave 
elettorale il grave episodio 
per dare legittimità alle pres
sioni autoritarie e repressive 
del gruppo dirigente de II 
vice-segretario della DC se
natrice Palcuccl ritiene di do
ver esprimere una sorta di 
ricatto verso tutto l'arco del 
partiti democratici perche si 
accodino all'impostazione de
mocristiana, altrimenti essi 
dimostrerebbero di subordi
nare « la sicurezza del Paese 
ad ambigui tatticismi e a 
calcoli elettorali ». Di tono 
ancor più esagitato la presa 
di posizione dell'on. Scalfaro 
che spudoratamente descri
ve 1 criminali provocatori co
me persone « che Invocano la 
vittoria del comunismo ». 

Al servizio 
dei fascisti 

Di tono più responsabile, 
Invece, la dichiarazione del
l'altro vice-segretario de, ono
revole Rufflnl, il quale ha det
to che gli ultimi fatti « con
fermano la pericolosità della 
violenza gruppettari la qua
le non solo fa 11 gioco del
l'eversione neofascista ma si 
presenta come un'organlzza 
zlone paramilitare per sov-
vertlre le strutture dello Sta
to democratico ». 

Il segretario del PSDI. Or
landi, ha preso pretesto da
gli avvenimenti per muove
re polemiche, apertamente 
provocatorie, anche nel con
fronti di ex-minlstr! sociali
sti e de. « Non ci sarà que
sta volta, ce lo auguriamo, 
alcun ministro della Giusti
zia — ha detto Orlandi — 
che si precipiterà ad esprime
re la propria solidarietà al 
rivoltosi; non ci sarà, ce lo 
auguriamo, alcun ministro 
dell'Interno Impegnato a teo 
rizzare l'Impossibilità stessa 
di una violenza che non sia 
fascistica ». 

La giunta esecutiva cen
trale dell'Associazione nazio
nale magistrati ha espresso 
In un documento la sua più 
ferma esecrazione per U gra
vissimo atto eversivo. VITERBO — Agenti armati di mitra e giornalisti dinanzi l'Ingresso del carcere 

Dalla nostra redazione 
NAPOLI, 10 

Dei sedicenti NAP si senti 
parlare a Napoli per la pri
ma volta 11 2 ottobre dell'an
no scorso In occasione del 
l'attentato dimostrativo al 
carcere di Poggloreale, avve
nuto In contemporanea con 
un'Ispezione davanti alle car
ceri di San Vittore e In un 
appartamento dell' albergo 
Sant'Ambrogio. 

Fu però con la tragica 
esplosione di via Consalvo a 
Fuorlgrotta — avvenuta la 
sera dell'U marzo — che di
ventò certa la presenza a Na
poli di una centrale della pro
vocazione 

Come si ricorderà l'esplo
sione avvenuta mentre veni
va preparata una bomba pro
vocò la morte del giovane 
studente Giuseppe Principe 
Vitaliano e il ferimento di 
un altro giovane, Alfredo Pa
pale, 

Nel « covo » di via Consal
vo furono trovati armi e mu
nizioni, documenti falsi in 
gran numero e 40 milioni 
provenienti dal sequestro del
l'industriale cementiero Moc-
cla, avvenuto nel dicembre 
scorso. Per 11 rilascio di Moc-
cla i familiari In realtà ave
vano pagato un miliardo. L'e
norme somma i ancora in 
gran parte nelle man! degli 
autori del sequestro. Oltre al 
quaranta milioni ritrovati a 
via Consalvo, un'altra consi
stente parte della somma 
(oltre 70 milioni) fu trovata 
In un altro « covo » scoperto 
successivamente alla Riviera 
di Chiaia. 1 

I denari del sequestro Moc-
eia sono stati 11 filo condut
tore attraverso 11 quale in 
tutta Italia si sono ritrovate 
tracce utili a ricondurre al 
sedicenti NAP. Banconote del 
riscatto. Infatti, furono tro
vate addosso a Pasquale De 
Laurentls, arrestato a Roma 
dopo un attentato a una ca
serma di PS, e nelle tasche 
di Pasquale Abatangelo, èva 
so dal carcere delle Murate 

Immediate reazioni dei cittadini, delle forze democratiche e delle organizzazioni sindacali 

VITERBO: INDIGNAZIONE NELLA CITTA 
PER IL FERIMENTO DEI DUE AGENTI 

Una delegazione di parlamentari del PCI ha visitato in ospedale le guardie - Subito dopo si è recata 
al penitenziario di «S. Maria di Guida» - Ferma presa di posizione della Federazione comunista 
Un documento di Cgil-Cisl-Uil provinciali - « Necessario fare piena luce sulla sanguinosa rivolta » 

I due agenti d 
Alberto Bernini, 

custodia gravemente feriti dai rivoltosi, Vittorio Agostinelli Ui Miustra; 
fotografati all'ospedale di Viterbo 

A cosa si ispira la pratica criminale della violenza 

Hanno una radice comune 
le azioni terroristiche 

Dove punta la stmln.1 d. 
terrore e di volenza dlfluaa 
nel Paese da bande criminali 
d« qualche tempo a questa 
parte' C'è qualcosa che \a 
oltre le denominazioni di cui 
volta per volta La provoca 
zione s. ammanta. Oggi sono 
t «nap». domani, torse, s. 
chiameranno m un .litio mo
do Ma nella sost.in/a l'« Ideo 
log.n », che eleva :! riliuto 
della ragione a nonna d. 
comportamento, a prmcip.o 
dell'azione, f- la stc-v* 

Una sorta di pervers one. 
che traspare dal gesto e da. 
gergo I « nap », e altie s.g •-', 
sono un involucro che tu co 
modo a questa pral.ca tona 
rlstlca. priva di qualsiasi n 
ferimento a lorme riconduci 
bill alla coerenza della v.ta 
civile 

Il loro panico, e la mania 
distruttiva. 1 hanno riversata 
.il alcune gaicre dove hanno 
potuto trovare .1 r.scontio 
della loio «concezione del 
mondo» carceu inc.vì.,, -e 
pressive, tegolate da una v ta 
Interna anacron.st.ca finn ai 
limiti dei.'assurdo Qui. dove 

e responsabilità d. ogni go
verno italiano non avere pro
ceduto al necessario e tonlfl 
catore ì innovamento delle 
strutturo, ha all.gnato la 
« pei versione », clic ha poni 
to lare leva su accenti di 
disperazione Individuale, sul 
lo miseria di alcuni dest.nl 

Eppure 1 criminali - iat> 
blamo visto hnnno i loro 
amici. 1 loro protettoli Sono 
« pup.lll » di qualcuno Han 
no .1 denaro, quello delle i« 
ulne e di altre Ioni! Hanno 
lo armi, gli osp.osivi Hanno 
la tecnica del ricatto e de! 
l'odio 1 «nap» sono «arri 
vati » nelle carceri, hanno 
potuto tessere 'a lete della 
provocazione II loro disegno 
è stato costruito con grande 
lucidità* la loro lenta ma si 
cura « escalation », e partita 
dalla rapina fino al seque
stro di persona, al « gesto po
lisco » 

La banda non e di.'.sìm.le da 
altie — ce ne sono a Torino, 
a Pli-a ,n altri luoghi non 
ancora perseguite con fermez
za dallo autorità Si chiamano 
in modi diversi — .e sigle non 

contano ma fanno parte di 
una stessa fioritura La bio
grafia stessa degli aderenti è 
comune itlnerar. che vanno 
dal delirio nazista e neofasci
sta, a certe frange dell'ultra
sinistra, per ritornare al ter
reni di coltura del puro ter 
rorismo 

Quale !'« ideologia », qu«ie 
l'estrazione'* Non e una que
stione accademica Perché se 
si guarda, come dicevamo, al 
la sostanza, si coglie il nucleo 
del pensiero e dell'azione e 
la rivolta individualistica in 
odio a tutto ciò che e demo 
crazla, ordine, organizzazione? 
in dispregio a tutto ciò che e 
prodotto del lavoro, della co
scienza del proletariato, fati
ca sociale e Istituzione civile 
Ecco come si esprimono ad 
esempio, 1 » comontlstl ». an 
teslgnani dei « nappistl » 
«Prendiamo ciò che ci serve, 
distruggiamo ciò che non ci 
serve» « il lai oro va abroga
to» sono questi alcuni artì
coli del loro antisociale e aber
rante decalogo. 

Sono ancora vivi lo sdegno 
e l'indignazione nella città di 
Viterbo che ha vissuto le ore 
drammatiche della sanguino
sa rivolta del tre carcerati or
ganizzata dal sedicenti 
« NAP ». Mentre ancora den
tro le mura dell'istituto di 
pena durava la rivolta e nel
la mattinata di Ieri, immedia
ta è stata la reazione delle 
forzo democratiche e delle or
ganizzazioni sindacali della 
città che si sono fatte inter
preti dei sentimenti di tutti 
1 cittadini con Immediate 
prese di posizione e iniziative. 

Commozione 
dei familiari 

Nel pomeriggio di ieri una 
delegazione di parlamentari 
del PCI e di compagni della 
Federazione di Viterbo si è 
recata all'ospedale per visita
re le due guardie carcerar'e 
ferite a colpi di coltello nella 
prima lase della rivolta Nel 
nosocomio, dove gli assenti 
vengono curati, vi erano an
che 1 familiari che hanno 
accolto con commozione la so
lidarietà portata dal compa
gni onorevoli Trombadori e 
La Bella, e da Pinzi e Tra-
bacchlnl della Federazione 
provinciale, a nome dei comu
nisti della città e di tutto 1! 
Paese I compagni si sono an
che incontrati con 1 sanitari 
che si sono mostrati cauta 
mente ottimisti, anche se le 
condizioni del leriti icui e 
stata asportata la milza) per
mangano gravi 

Dall'ospedale la delegazione 
si e poi recata nel carcere 
di S. Maria di Gradi. Nel pe
nitenziario la delegazione si 
è incontrata con 11 direttore 
e con molti agenti carcerar! 
che avevano da poco termi
nato di perquisire le celle I 
nostri compagni hanno espres
so la più dura condann i del 
PCI della azione banditesca 
in cui erano stati feriti 1 due 
agenti e la necessità di lare 
al più presto luce su come 
sia potuto avvenire tuto ciò 
« Non ci .ti può infatti — ha 
detto 11 compagno Trombado 
ri limitare ad un semplice 
nerbale di peiquisizione E' 
proprio all'interno del carce
re che si debbono portate 
avanti le ricerche per date 
una risposta a tutti quegli in
quietanti interrogativi che so 
no rimasti aperti Ciò che 
sorprende visitando il carce-
te e parlando con gli agenti 
di custodia è l'cststeiiza di 
un vero e proprio mulo di 
ombra che aviolge lo svolgi
mento dei tatti e in partico
lari U modo m cui i ire ban

diti abbiano potuto procurar
si le armi e gli esplosivi usa
ti datante la rivolta. Come 
cioè in un carcere, dove sono 
rinchiusi pericolosi malviven
ti possano essere in circola
zione cose di questo tipo. Ed 
è proprio questo muro che bi
sogna abbattere con indagini 
serte e rigorose, che non cer
chino un qualunque capro 
espiatorio, ma che portino al
l'accertamento della verità ». 

Già nella mattinata 1 com
pagni della Federazione pro
vinciale di Viterbo avevano 
emesso un loro comunicato in 
cui, dopo aver preso ferma
mente posizione sul dramma
tici e sanguinosi fatti della 
notte si afferma che «creare 
conlusione, accreditare la teo
ria degli opposti estremismi, 
sperare di coinvolgere le orga
nizzazioni dei lavoratori è 
quanto, da tempo, si propon
gono t provocatori ». « E' sor
prendente — sostiene la Fe
derazione de! PCI come nel 
carcere di Viterbo dove era 
detenuto un esponente dei 
NAP, possano liberamente cir
colare arni1, coltelli, volan
tini » 

« I! PCI - termina 1! co
municato - fa appello alla 
maturità civile e democrat.-
ca della popolazione viterbe
se affinché non si lasci spa
zio alle odiose provocazioni 
e si faccia Invece sentire una 
ferma richiesta di giustizia 
che metta tutti i criminali 
nella condizione di non nuo
cere e che garantisca la con
vivenza civile nel rispetto del 
le libertà costituzionali ». 

Si impongono 
misure precise 

Sempre nella mattinata di 
Ieri vi è stata una presa di 
posizione delle organizzazioni 
-sindacali della città La se
greteria della Federazione pro
vinciale CGIL-CISL-UIL di Vi
terbo nel suo comunicato « in 
dividila nella azione teirori-
stica soltanto lo scopo di de
terminare disorientamento e 
panico, a tutto ed escutiti o 
vantaggio delle lorze della 
reazione e della anttdemocru 
zia. Fa appello a tutte le fot-
ze politiche dell'arco costiti! 
zionulc perche di Ironte a 
questo ennesimo atto di ban
ditismo che non Ita nulla a 
che vedere con la lotta politi
ca e democratica dei lavora 
tori italiani, si impongano mi 
sure precise per debellare tut
ti coloro che operano il tei-
rorismo contro l'ordine costi
tuzionale, ponendosi fuori del
la legalità». 

a Firenze e arrestato a Par 
ma In casa di un sedicente 
anarchico legato a Roberto 
Mander 

L'Istruttoria formale sui 
NAP. aperta dopo l'esplosione 
di via Consalvo, si è conclu
sa con l'ordine di cattura per 
dieci persone. Tre riguarda
no studenti 1 cui nomi erano 
emersi nel corso dell'indagine 
sulla esplosione di Fuorlgrot
ta: Giovanni Gentile Schiavo-
ne, Domenico Delll Veneri, Al
do Mauro. Gli altri ordini dì 
cattura riguardano Alfredo 
Papale, ferito a via Consal
vo, Maria Pia Vlanale, ven 
tunenne, studentessa di ar
chitettura. Pasquale De Lau 
rentls. arrestato a Roma. Re 
berto Mander, latitante. 1 fra
telli Pasquale e Nicola Aba
tangelo, fiorentini, detenuti 
per rapina nel capoluogo to
scano, Pietro Sofia, 11 giova
ne bergamasco protagonista 
ora della rivolta nel carcere 
di Viterbo. 

A proposito del sequestro 
Moccia va rilevato 11 fatto, 
finora non chiarito e che 
si aggiunge agli infiniti eie. 
menti di ambiguità della vi
cenda del NAP, che nella In
chiesta si parla solo di « gio
vani » mentre risultano im
plicate anche altre persone, 
indicate come i «capitani»' 
queste persone hanno le stes
se generalità di due sottuf
ficiali appartenenti a servizi 
speciali dello Stato che sono 
stati a Napoli per qualche 
tempo 

• w • 

Dalla nostra redazione 
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Il 29 ottobre scorso Firenze 
fu teatro di una furiosa spa
ratoria tra rapinatori e ca
rabinieri. Quattro individui 
tra cui Pietro Sofia, uno dei 
capi della rivolta de! carcere 
di Viterbo, assaltarono l'agen 
zia n. 10 della Cassa di Ri 
sparmio di piazza Leon Bat
tista Alberti- due di loro cad
dero sotto 11 fuoco del cara
binieri che 11 .ita va no aspet
tando all'uscita dell'agenzia 
a bordo di una macchina ci
vile, mentre gli altri due ed 
un maresciallo del carabinie
ri rimasero feriti e furono 
catturati dopo un breve ten
tativo di fuga. All'Interno del
l'agenzia oltre al direttore, 
Lorenzo Signorini, ed al do
dici impiegati si trovavano 
numerosi clienti che furono 
anch'essi derubati 

Uno del banditi era rima
sto a bordo di una « 124 », 
a! volante della quale poi tro
verà la morte colpito da una 
raffica di mitra: si trattava 
di Giuseppe Romeo I rapina
tori apper-t usciti dalla ban
ca nella quale avevano rastrel
lato tutto 11 contante si tro
varono di fronte I carabinie
ri con le armi splanate. « Fer
matevi, slete circondati » : In
timarono il maresciallo Arri-
guccl. l'appuntato Romanlello 
ed 11 carabiniere Conti che 
formavano la pattuglia di vi
gilanza all'agenzia. I quattro 
non si fermarono, balzarono 
a bordo della « 124 » imboc
cando a tutta velocità via Lo
renzo Di Credi. I militi si 
mettevano al loro inseguimen
to e riuscivano a fermare 1 
quattro rapinatori che spara
vano all'impazzata. 

Il Conti rispondeva al fuo
co ed altrettanto facevano gli 
altri carabinieri: l'auto del 
rapinatori faceva pochi metri 
e poi era costretta a fermar
si. Il conducente. Giuseppe 
Romeo, era slato colpito al 
torace ed era morto sul col
po. Gravi ferite aveva ripor
tato anche lo studente uni
versitario Luca Mantlni che 
morirà poco dopo il traspor
to in ospedale II Sofia e 
l'Abatangelo, nonostante fos
sero entrambi feriti, conti
nuando a sparare fuggirono a 
piedi. Il primo veniva arre
stato nel pressi della chiesa 
di Sant'Ambrogio, l'altro In 
un appartamento di via del 
l'Agnolo 25. 

Questo grave fatto di san
gue suscitò molta impressa
ne non solo tra ì clienti della 
agenzìa ed 1 passanti che a-
vevano assistito alla dram-
mot'ca sparatoria, ma In tut
ta la città. Alcun) giorni do 
pò, questo atto crlm'noso fu 
rivendicato attraverso alcuni 
manifesti affìssi In un quar
tiere della città dai NAP Ne! 
delirante messaggio si af
fermava che « I compagni Lu
ca Mantlni e G'useppe Romeo 
era-io morti per la causa del 
comunismo mentre stavano 
elfettuando un esproprio per 
flnan7lamento » 

A questa che apparve su
bito come una nett*. chiara 
e crlm'nale provocaz'one la 
federazione del nostro pan • 
to. le forze democratiche e 
tutta la città risposero con 
sdegno e fermezza, condan 
nnndo fermamente quello che 
era accaduto: « Atti di que 
sto tipo — affermava in un 
suo comunicato '.a federarlo 
ne fiorentina del PCI — non 
hanno niente a eh* vedere 
ceri la pol'.t'ca e l'azione del 

. nostro part.to. 

1 
Pasqua.e De Laurenl.s. il 

i vent.treenne arrestato la not 1 te del 13 febbraio '75 p?r a 
' ver partec palo ad un fall. 
J to attentato d namita.-do con 
! tro l'autoparco della PS in 

via Urbino a Roma, è l'unico 
appartenente ai Nap arresta 

I to neila capitale 
Nel suol conlronti fu cele 

b-ato un processo per d.ret 
I t.ssima 11 25 febbra.o al ter

ni.ne del quale fu condannalo 
a dieci anni di reclus.one p.u 

i tre anni d: libertà vlg.lata. 
L'.mputato fu descr'tto dalla 
pubb.lca accusa «come eie 
mento pericoloso ohe ha fai 
to del terrorismo una propr.a 
ideologia ». 

Lettere 
all' Unita: 

Per rompere 
l'isolamento dei 
militari di leva 
Caro compagno direttore, 

la data del XXX annner-
sarto della Liberazione mi ci
fre l'occasione e lo stimolo 
per sottoporre alla tua atten
zione « a quella del lettori 
questioni dì grande rilievo In 
relazione al problema del ser
vizio militare di leva. Per 
troppo tempo un enorme nu
mero di giovani rimane in 
balìa di una mentalità scel
tica e di un'ideologia del di
simpegno, se non antidemo
cratica e anticostituzionale 
Data questa situazione, mi 
sembra erralo l'Isolamento In 
cui vengono lasciati i soldati 
anche da parte di associazio
ni, sindacati, parliti di sini
stra, che non riescono a in
cidere nella realtà contraddit
toria, ma comunque dinami
ca, delle Forze armate. 

Il problema e particolarmen
te sentito nelle città cosid
dette militarizzate (15 mila mi-
licori a Caserta, 7 mila a Mes
sina, 10 mila a La Spezia, per 
non parlare iti Friuli-Venezia 
Giulia). In nove mesi di per 
manenza a Messimi ho visto 
dedicato at militari solo un 
manifesto del Partito comuni
sta in occasione del IV No
vembre, che ha avuto una sa
lutare influenza sui soldati (e 
non solo su di essi): non par
liamo poi dell'assenza di ini
ziative e manifestazioni spe
cifiche di carattere culturale 
* ricreativo. In quest'anno In 
cui ricorre l'anniversario del
la Liberazione, invito i com
pagni a non abbandonare i 
soldati alla propaganda falsa 
e retorica: è necessario com
piere uno sforzo dal punto di 
vista della informazione (dif
fusione di opuscoli sugli epi
sodi di resistenza delle trup
pe italiane ai rwzf/ajcfjti/ e 
dell'iniziativa concreta (per e-
sempio proiezioni di film sul
la Resistenza) per rompere il 
cerchio di ferro entro cui si 
vuole rinchiudere il mondo 
delle Forze armate. Si trat
ta, e rero, di una questione 
delicata e di un lavoro impe
gnativo- ma è necessario per 
un partito che rappresenta 
una grande speranza ed an
che una certezza per una par
te sempre maggiore di soliati 
italiani. 

LETTERA FIRMATA 
da un soldato del 5' Fan
teria «Aosta» (Messina) 

Gli USA avranno 
imparato 
la lezione? 
Cara Unità, 

oli Stati Uniti non hanno 
ancora imparato le grandi le
zioni della storia. Nel 1949. 
dopo aver sostenuto per lun
ghi anni il decrepito potere 
assoluto di Chang Kai-schek 
in Cina, subirono una cocen
te sconfitta e tutto il poten
ziale bellico fornito dagli ame
ricani cadde in possesso del
l'Armata Rossa cinese, che 
lo utilizzò per accelerar» vit
toriosamente la fine della guer
ra civile. 

Il 17 aprile 1961. durante la 
presidenza Kennedy, appoggia
rono con grande leggerezza lo 
sbarco a Cuba di migliaia di 
mercenari allo scopo di soffo
care la giovane Repubblica di 
Fidel Castro, ma l'aggressione 
fallì miseramente e tutte le 
armi sbarcate vennero requi
site dal governo democra
tico. 

Tra luna e l'altra avventu
ra gli imperialisti di Wash
ington si erano sostituiti ai 
colonialisti francesi — che nel 
1954 furono costretti ad ar
rendersi dopo la storica bat
taglia di Dien-Bien-Phu — nel
l'aggressione diretta al popo
lo vietnamita. Da allora sono 
trascorsi oltre vent'anni e pro
prio alla vigilia del !• mag
gio le forze popolari di quel 
martoriato Paese sono riusci
te, malgrado la dovizia di 
meezt offensivi di cui era do
tato l'avversario, ai infligger
gli una totale disfatta, inca
merando un incalcolabile nu
mero di strumenti bellici (ae
rei, carri armati, autocarri, 
munizioni di ogni tipo) per 
un valore astronomico. 

Speriamo che ora, dopo que
st'ultima amara esperienza, 1 
« cervelloni » del Pentagono si 
convincano definitivamente che 
un popolo che si batte per la 
propria libertà e indipenden
za nazionale è invincibile: do
vranno tenerne debito conto 
e modificare per l'avvenire la 
loro politica di «gendarme 
intercontinentale ». 

LETTERA FIRMATA 
(Slena) 

Gli esosi aumenti 
del prezzo 
dei medicinali 
Cara Unità, 

mi riferisco alla notizia da 
te riportata il 2< aprile, circa 
l'interrogazione rivolta al go
verno che si e accmfo — in 
sede C1PE — ad accordare 
un aumento del 12 per cento 
sul prezzo di vendita dei me
dicinali. CI6 significa, mi pa
re, che fino a questo momen
to nessuna Casa farmaceutica 
avrebbe potuto apportare mo
difiche ai prezzi dei propri 
prodotti. Ma non è così. 

Ti segnalo, infatti, il caso 
della Malesci s.a s. — Istituto 
farmacobtologico dt Firenze — 
la cuale, con estrema disin
voltura, ha aumentato il prez
zo dell'i Aminomal con antla-
smattco » (farmaco che pur
troppo uso da anni) niente 
meno del 43 per cento por
tandolo da 560 a S00 lire. E' 
da presumere, naturalmente, 
che la stessa ditta, e forse 
anche altre. In barba a tutte 
le leggi che regolano la ma 
terla, abbia impresso notevo 
li aumenti anche ad altri far
maci di propria produzione 

A questo punto domando a 
chi deve rivolgersi il consuma 
tore per essere difeso da si

mili abusi Non cerio ali on 
Fanfam in tutt'altre faccende 
ntlacendato. Il quale fra l al
tro, almeno a g.udicare da 
quanto si agita non soffre si
curamente di asma 

ERAMO FONTANA 
(Livorno 

Einstein 
e la luce 
delle stelle 
Cara Unità. 

mi occupo di tutt altro che 
di fisica ma trovo che. nel
l'articolo di Roberto Fieschi 
su Einstein d'Unità del 19 
aprile!, vi sia almeno una af
fermazione che, per la formu
lazione, appare molto poco 
scientifica Una delle conse
guenze (sic*) della meccanica 
relativìstica consisterebbe — 
dal punto di vista applicati
vo — nell'avere ancora in vi
ta le stelle ed ti sole Infat
ti, secondo Fiescht. « le stelle 
ed il sole sarebbero spenti da 
miliardi di anni » se non ci 
fosse l'equivalenza di massa 
ed energia, cioè se non aves
simo la meccanica relativi
stica 

Ma la teoria di Einstein se 
ha certo le sue applicazioni 
pratiche nei reattori, ecc., non 
può tuttavia ritenersi la cau
sa per cui sono ancora m vi
ta stelle e sole' Semmai, nel 
caso del fenomeno naturale, 
serve per spiegarne le ragio
ni: e, forse, sarebbe sfoto più 
utile distinguere appunto i ca
st delle applicazioni pratiche 
dai fatti naturali, che vengo
no spiegati dalla teoria iella 
relatività 
MARCELLO MONTAGNANA 

(Cuneo) 

Quando studiavo al liceo, 
una trentina di anni fa, sul 
mio libro di fisica c'era anco
ra scritto che probabilmente 
il sole e le stelle irraggiava
no luce e calore liberando 
energia a spese di una lenta 
contrazione della loro mas
sa. Questo modello risaliva ad 
una vecchia ipotesi di Von 
Helmholtz e Lord Kelvin, ma 
già al miei tempi si sapeva 
che era sbagliata. Infatti il 
processo di contrazione avreb
be potuto alimentare l'Irrag
giamento per alcune centinaia 
di milioni di anni, mentre il 
sole irraggia da diversi mi
liardi di anni. La spiegazio
ne corretta risale a R. Atkìn-
son e F. Houtermans che 
proposero, nel 1829, il mecca
nismo della fusione nuclea
re, nel quale una parte della 
massa dei nuclei leggeri che 
si fondono si trasforma In 
energia, In accordo con lo pre
visioni della relatività. 

SI racconta che Houtermans 
abbia detto: « Quando ebbìmo 
concluso il nostro saggio, uscii 
la sera a passeggio con una 
ragazza. Guardando le stelle 
nel cielo ella disse' "Come 
sono splendenti!". Io mi cur
vai un po' su di lei e le rispo
si: "Da ieri io so perchè splen
dono" » Detto questo, sono 
d'accordo che la fusione nu
cleare e la luca delle stella 
esistevano prima di Einstein 
e che e Importante tenere di
stinto il valore conoscitivo del
le scoperte dalle loro applica
zioni pratiche, anche nel caso 
della relatività. 

ROBERTO FIESCH1 

Il disagio di 
chi deve ricorrere 
alla mutua 
Egregio direttore, 

questa lettera vuole esseri 
solo una conferma iella disa
strosa condizione in cut ver
sa attualmente l'assistenza me
dica di carattere sociale- la 
mutua. Credo, senza volere e-
sagerare, che l'esperienza chi 
ho vissuto e che descriverò 
possa purtroppo essere gene
ralizzata. 

Ore 14,30 del 23 aprile in un 
ambulatorio ENPAS. Mi trovo 
in tempo utile per una visita 
pediatrica (previa prenotazio
ne di parecchi giorni prima) 
a mio figlio di 3 anni. Ho il 
tagliando n. 2 Trascorrono in
tanto i primi 30 minuti, ma 
del pediatra nessuna traccia. 
Nel frattempo mio figlio mi 
chiede dt andare nel bagno. 
Apro la porta e un quadre 
spaventoso di sporcizia, lor
dume, sciatteria ecc., appari 
ai miei occhi. In questa situa
zione sono letteralmente ango
sciato. Il pensiero delle ma
lattie infettive che serpeggia
no nella nostra citta mi sug
gerisce il invitare mio figlio • 
rimandare l'evento. Ma chiara
mente per lui il problema non 
esiste. Con acrobazie varie rie
sco a risolvere il problema fi
siologico del bambino 

Con grande rabbia in corpo 
ritorno nello stanzone dt am
masso per i pazienti in attesa 
dei « luminari » e chiedo se il 
pediatra e arrivato (intanto è 
quasi trascorsa un'ora): mi 
dicono dì sì, ma non ha an
cora aperto per iniziare le vi
site. A questo punto interven
go aprendo la porta del me
dico e chiedendo spiegazioni. 
Il pediatra si giustifica dicen
do di non sentirsi bene e dt 
aver fatto già un grande sfor
zo a ventre Fatta questa con
cessione inizia le vìsite. 

In questa situazione ovvia
mente mio figlio è agitato, per 
cui durante la frettolosa visi
ta, piange e non si vuol spo
gliare. Il medico invece di 
aiutarmi a calmarlo, si rivol
ge verso di me dicendo- «Ha 
visto che significa protestare i 
agitarsi'' » 

11 disastroso quadro ambien
tale dell'appartamento « tra
sformato u in ambulatorio, 
squallore e sporcizia ovun
que (non solo nel bagno), 
difficoltà e lungaggini per una 
risila, atteoolamento a volte 
.scorretto del personale, sono 
un tipico esemplo dt come si 
scoraagi l'uso delle strutture 
pubbllrhe di assistenza a fa-
t ore dì quelle private esem
pio -li vampirismo economico 
* i inesistente valutazione li
mano di chi disarazlatamente 
è ammalato e non può sottrar
si a quello che In buona fede 
crede sta il suo guaritore 

Ardi. ALDO CAPA&SO 
(Napoli) 
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